Egregi Sigg.

Presidente Regione Abruzzo

Vicepresidente Regione Abruzzo

Componenti Giunta Regionale d’Abruzzo

LORO SEDI

L’Aquila, 11 novembre 2003

Egregio Presidente, egregio Vicepresidente, egregi Assessori,

faccio riferimento alla delibera approvata dalla Giunta Regionale il 31 ottobre scorso riguardante la proposta di revisione della Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale del Trattato di Amsterdam, volta a modificare parzialmente l’attuale zonizzazione in Abruzzo delle aree ammissibili al regime di aiuto ex art. 87.3.c.

Nel ricordare quanto questo provvedimento sia stato da noi sostenuto e più volte sollecitato ai fini dell’inclusione delle aree interne nelle zone beneficianti degli aiuti di cui al citato art. 87.3.c , faccio ora appello, anche a nome di tutti gli imprenditori abruzzesi, alla Vostra sensibilità per sollecitare l’invio urgente -senza cioè ulteriori approvazioni non necessarie da parte del Consiglio Regionale- del provvedimento stesso all’attenzione delle autorità competenti nazionali, per l’avvio immediato della procedura prevista dall’art. 88 del Trattato dell’UE.

La non necessità di dilatare i tempi attraverso ulteriori “passaggi” è confermata anche dal nuovo Statuto della Regione Abruzzo che stabilisce come le attività programmatiche della Giunta siano svincolate da conseguenti decisioni da parte del Consiglio Regionale, che, peraltro, siamo certi sosterrebbe all’unanimità la procedura.

Inutile ricordare, infatti, che le zone interne abruzzesi, come da noi più volte dimostrato, hanno già pagato ingiustamente e ingiustificatamente l’esclusione dalle aree 87.3.c e una loro eventuale ammissione nelle aree stesse nello scorcio restante di applicazione dei Fondi strutturali 2000-2006, potrà ripagare solo parzialmente i danni subiti e le opportunità perse.

In considerazione dell’importanza della materia e delle difficoltà insite nella procedura prevista dal richiamato art. 88 del Trattato dell’UE, inoltre, ritengo quanto mai necessaria una azione congiunta di tutte le espressioni istituzionali, politiche e sociali della Regione affinché il problema possa godere del massimo coinvolgimento e della massima attenzione da parte del mondo politico a livello nazionale e comunitario e possa, quindi, essere affrontato con la necessaria convinzione e sollecitudine da parte delle autorità nazionali che dovranno condurre la trattativa con le autorità dell’UE.

Certo della Vostra attenzione, invio i più cordiali saluti.

Giorgio Rainaldi

